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Proced imen to p e r r iconoscere e r ende re esecutive in I ta l ia le 
sentenze a rb i t r a l i s t r an ie re in conformi tà con la Convenzione 

di New York del 10 giugno 1958 

ONOREVOLI SENATORI. — Con la legge 19 
gennaio 1968, n. 62 {Gazzetta Ufficiale 21 
febbraio 1968, n. 46) è stata data « piena ed 
intera esecuzione » alla Convenzione di New 
York del 10 giugno 1958 sul ricolnoscimento 
e sull'esecuzione delle sentenze arbitrali 
straniere. Per assicurare l'adempimento da 
parte italiana degli obblighi posti dalla Con­
venzione è stata pertanto adottata la for­
mula dell'« ordine di esecuzione •», ciò che 
avviene di regola rispetto a tutti i trattati 
stipulati dall'Italia. Si è così lasciato all'in­
terprete il compito di ricostruire, sulla base 
delle norme vigenti in Italia e delle esigen­
ze stabilite dalla Convenzione, il significato 
delle nuove norme inserite nell'ordinamen­
to italiano. 

Questo sistema di esecuzione non sempre 
riesce a realizzare l'adempimento degli ob­

blighi internazionali nella misura voluta. Uno 
dei motivi per i quali l'ordine di esecuzione 
può risultare inadeguato è costituito dalla 
necessità di una normativa di dettaglio per 
adempiere un obbligo posto da un trattato. 

Come è stato messo in luce soprattutto in 
occasione di vari convegni di studio, tale cir­
costanza si verifica a proposito dell'obbli­
go posto dall'articolo III della Convenzione 
di New York. Secondo questa disposizione, 
non debbono essere poste, per il riconosci­
mento e l'esecuzione delle sentenze arbitra­
li straniere alle quali si applica la Conven­
zione, condizioni processuali sensibilmente 
più rigorose o spese processuali sensibil­
mente più elevate di quelle richieste per ri­
conoscere o rendere esecutivi lodi nazionali 
(« de conditions sensiblemeint plus rigoureu-
ses ni de frais de justice sensiblement plus 
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élevés, que eeux qui sont imposes pour la 
reconnaissance ou l'exécution des sentences 
arbitrates nationales »). 

Era stata prospettata la possibilità di uti­
lizzare, anche per il riconoscimento delle 
sentenze arbitrali straniere, il procedimento 
stabilito dal codice di procedura civile per 
omologare i lodi nazionali: ciò richiedereb­
be tuttavia importanti modifiche al procedi­
mento e, poiché esse non sono esplicitamen­
te stabilite e possono essere variamente con­
figurate, non potrebbero non seguire gravi 
incertezze nella pratica. Ed invero, per rico­
noscere le sentenze arbitrali straniere non 
si può utilizzare altro che il procedimento 
di delibazione regolato dagli articoli 796 ss. 
del codice di procedura civile, procedimen­
to questo che è certo sensibilmente più gra­
voso di quello seguito per omologare i lodi 
nazionali. Si prospetta quindi l'esigenza di 
prevedere un diverso procedimento che per­
metta di assicurare l'adempimento da par­
te italiana dell'obbligo stabilito dall'artico­
lo III della Convenzione di New York. 

Poiché l'esistenza di una varietà di pro­
cedimenti per riconoscere sentenze stranie­
re potrebbe dare luogo nella pratica a qual­
che disorientamento, pare opportuno utiliz­
zare come modello il procedimento regola­
to dalla Convenzione di Bruxelles del 27 set­
tembre 1968 sulla competenza giurisdizio­
nale e sull'esecuzione delle decisioni in ma­
teria civile e commerciale (Legge 21 giugno 
1971, n. 804). Questo procedimento opera 
attualmente per la maggior parte delle sen­
tenze giudiziarie rese nei Paesi che sono 
membri originari della CEE. Esso si presta 
ad essere utilizzato per i lodi stranieri ai 
quali si applica la Convenzione di New York. 

Per ragioni di chiarezza e semplicità, ol­
tre che per la necessità di modificare talu­
ne formule della Convenzione di Bruxelles, 
non ci si può limitare ad enunciare il prin­
cipio che le regole poste dalla Convenzióne 
di Bruxelles valgono anche per le sentenze 
arbitrali straniere alle quali si applica la 
Convenzione di New York; appare, invece, 
opportuno disciplinare il procedimento per 
riconoscere e rendere esecutive tali senten­
ze arbitrali straniere con una legge speci­
fica, modellata sul procedimento regolato 

dalla richiamata Convenzione di Bruxelles, 
coin taluni adattamenti. 

L'articolo 1 attribuisce alla Corte d'ap­
pello, nella cui circoscrizione è situato il do­
micilio della parte contro la quale viene fat­
ta valere la sentenza arbitrale, la competen­
za per il riconoscimento delle sentenze ar­
bitrali straniere ai stìnsi della Convenzione 
di New York. Il procedimento è introdotto 
mediante ricorso, cui devono essere allega­
ti i documenti indicati nell'articolo IV del­
la suddetta Convenzione e cioè l'originale 
autenticato della sentenza (o una copia con 
i requisiti di autenticità) e l'originale della 
convenzione arbitrale (o una copia con i re­
quisiti di autenticità) e, in certi casi, anche 
una traduzione certificata conforme all'ori­
ginale., se essi non sono redatti nella lingua 
italiana. 

L'articolo 2 stabilisce che la corte d'ap­
pello provvede con decreto, senza contrad­
dittorio fra le parti, e può rigettare l'istan­
za soltanto se accerta che l'oggetto della 
controversia non è compromettibile secon­
do la legge italiana ovvero che il riconosci­
mento della sentenza sarebbe contrario al­
l'ordine pubblico. 

Il decreto di riconoscimento deve essere 
comunicato al richiedente a cura della can­
celleria (art. 3). 

Avverso il decreto che accoglie la doman­
da di riconoscimento, la parte, contro la 
quale la sentenza è fatta valere, può propor­
re opposizione entro trenta giorni dalla no­
tifica della decisione. Essendosi instaurato 
in questa fase il contraddittorio, l'opponen­
te può dedurre tutti i motivi che, per l'arti­
colo V della Convenzione di New York, pos­
sono ostare al riconoscimento (art. 4). 

L'opposizione si propone con citazione da­
vanti alla corte d'appello che ha emesso il 
decreto (art. 5). 

La dichiarazione di efficacia può essere 
sospesa se ricorre uno dei casi contempla­
ti nell'articolo VI della Convenzione: se, 
cioè, è stato domandato l'annullamento o la 
sospensione della sentenza all'autorità com­
petente del paese nel quale, o secondo la 
legge del quale, la sentenza stessa è stata 
emessa (art. 6). In pendenza del termine 
di trenta giorni per proporre l'opposizione, 
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la parte, che ha chiesto il riconoscimento 
della sentenza, ha diritto di ottenere sol­
tanto provvedimenti conservativi (art. 7). 

L'articolo 8 prevede poi l'ipotesi in cui 
la corte d'appello rigetti la domanda di ri­
conoscimento: in tal caso l'istante può, me­
diante ricorso, proporre opposizione davan­
ti alla stessa corte d'appello che ha emana­
to il decreto. La corte fissa con decreto la 
udienza di comparizione delle parti e il ter­
mine per la notifica del ricorso e del de­
creto della parte contro la quale è richie­
sto il riconoscimento. Si instaura così il con­
traddittorio e pertanto, in armonia con quan-
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to previsto nel precedente artìcolo 4, la par­
te che si oppone al riconoscimento può in­
vocare tutti i motivi di cui all'articolo V 
della Convenzione. 

Gli articoli 5 e 8 chiariscono che, secon­
do i princìpi generali, le sentenze emanate 

j a seguito di opposizione possono essere in> 
! pugnate con ricorso per cassazione. 
| Infine con l'articolo 9, allo scopo di evi-
| tare incertezze interpretative, si precisa che 
j resta fermo il contenuto dell'articolo IX del-
| la Convenzione europea sull'arbitrato com-
I merciale adottata a Ginevra il 21 aprile 
! 1961. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Chi vuol far valere in Italia Una sentenza 
arbitrale straniera ai sensi della Convenzio­
ne per il riconoscimento e l'esecuzione del­
le sentenze arbitrali straniere adottata a 
New York il 10 giugno 1958 e resa esecuti­
va con legge 19 gennaio 1968, n. 62, deve 
proporre domanda mediante ricorso alla 
corte d'appello nella cui circoscrizione ha 
il domicilio la parte contro la quale è chie­
sta la dichiarazione di efficacia della sen­
tenza. Se la parte è domiciliata all'estero, 
la competenza è determinata dal luogo in 
cui la sentenza deve avere attuazione. 

Alla domanda devono essere allegati i do­
cumenti indicati all'articolo IV della Con­
venzione di New York. 

Art. 2. 

La corte d'appello provvede con decreto. 
La domanda può essere rigettata solo per 

uno dei motivi contemplati dall'articolo V, 
2, della Convenzione di New York. 

Art. 3. 

Il decreto della corte d'appello è comu­
nicato immediatamente al richiedente a cu­
ra del cancelliere. 

Art. 4. 

Se la dichiarazione di efficacia è conces­
sa, la parte contro cui viene fatta valere 
la sentenza arbitrale può proporre opposi­
zione, nel termine perentorio di un mese 
dalla notificazione della decisione, per tutti 
i motivi enunciati nell'articolo V della Con­
venzione di New York. 

Se la parte è domiciliata all'estero, il ter­
mine è di due mesi. 
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Art. 5. 

L'opposizione è proposta con citazione da­
vanti alla corte d'appello che ha emanato 
il decreto. 

La sentenza resa sull'opposizione può es­
sere impugnata con ricorso per cassazione. 

Art. 6. 

Su istanza della parte che ha proposto 
l'opposizione, la dichiarazione di efficacia 
può essere sospesa ai sensi dell'articolo VI 
della Convenzione di New York. 

Art. 7. 

In pendenza del termine per proporre l'op­
posizione di cui all'articolo 4 e fino a quan­
do non sia definito il giudizio, l'istante può 
ottenere soltanto provvedimenti conserva­
tivi. 

Art. 8. 

Se l'istanza per ottenere la dichiarazione 
di efficacia della sentenza arbitrale stra­
niera viene respinta, l'istante può propor­
re opposizione con ricorso alla stessa corte 
d'appello che ha pronunciato il decreto. 

La corte d'appello fissa con decreto la 
udienza di comparizione delle parti davan­
ti a sé e stabilisce altresì il termine peren­
torio per la notifica del ricorso e del decre­
to alla parte contro la quale è chiesta la 
dichiarazione di efficacia, la quale può far 
valere tutti i motivi enunciati nell'artico­
lo V della Convenzione di New York. 

La sentenza resa sull'opposizione può es­
sere impugnata con ricorso per cassazione. 

Art. 9. 

Nulla è innovato a quanto stabilito dal­
l'articolo IX della Convenzione europea sul­
l'arbitrato commerciale internazionale adot­
tata a Ginevra il 21 aprile 1961 e resa ese­
cutiva con legge 10 maggio 1970, n. 418, in 
quanto applicabile. 


